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Il concetto di meta-verso nella letteratura si rife-
risce a un verso che va oltre la sua funzione lette-
rale in una direzione metaforica, simbolica o lo-
so ca più vaste. Il meta-verso, infatti, non si limita 
a comunicare signi cati diretti, ma accende, in 
senso metacognitivo, percorsi di signi cazione al-
tri, anela a temi universali e disegna scenari esi-
stenziali. 
Allo stesso modo, la collana EduVersi della Socie-
tà Italiana di Ricerca Educativa e Formativa (SI-
REF) rappresenta uno spazio euristico di studio, 
proposta e creatività che trascende le forme del-
l’apprendimento tecnocratico, dell’accudimento, 
dell’addestramento. La semantica profonda alla 
quale tendiamo è in una formazione che esalti i 
talenti per un mondo migliore. Il ne allora è nella 
comprensione critica del presente sostanziata da 
tensione etica. È con questa prospettiva che la 
collana mira all’allestimento di nuovi paradigmi 
nell’educazione. 
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Abstract 
 
Nel quadro dell’Agenda 2030, l’Economia Sociale (ES) è considerata un 
modello di business in grado di realizzare il cambio di paradigma necessario 
per una trasformazione sostenibile della società, integrando la dimensione 
economica, sociale e ambientale. Inoltre, si riconosce il ES come area pre-
ferenziale per l’imprenditoria giovanile del futuro e si richiama il ruolo delle 
università per facilitare la promozione di questi percorsi. I soggetti che ope-
rano o opereranno all’interno delle organizzazioni e delle imprese della ES 
hanno la percezione del loro ruolo potenziale per la trasformazione della 
società in un’ottica di sostenibilità? Esiste un “gap formativo” in questa pro-
spettiva? In un quadro di ricerca collaborativa con strategie mixed-methods, 
il contributo presenta i risultati della fase di problem posing, condotta in 
linea con gli approcci di undergraduate research, basata sul coinvolgimento 
di studenti e soggetti della SE, quali stakeholder di riferimento. 
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1. Promuovere la trasformazione della società in termini di sostenibilità attraverso 
l’economia sociale1 
 

L’umanità si trova ad affrontare sfide sociali, economiche, culturali ed ecologiche 
(UN, 1992) che richiedono una trasformazione ambiziosa e su larga scala della 
società, incentrata sui principi della giustizia sociale e climatica (Schlosberg & 
Collins, 2014). Il concetto di trasformazione in termini di sostenibilità può essere 
definito come un’alterazione degli attributi fondamentali di un sistema (compresi 
i sistemi di valori, i regimi normativi, legislativi o burocratici, le istituzioni finan-
ziarie e i sistemi tecnologici) e come un cambiamento interno che si traduce in 
modifiche durature nel modo in cui ci si relaziona con se stessi, gli altri e il mondo 
(O’Brien & Sygna, 2013). 

Nel contesto dell’Agenda 2030, l’Economia Sociale (ES)2 è considerata un mo-
dello di business capace di realizzare il cambio di paradigma richiesto per una tra-
sformazione sostenibile della società, integrando le dimensioni economica, sociale 
e ambientale (UNTFSSE, 2022). L’ES si riferisce alla produzione di beni e servizi 
da parte di una varietà di organizzazioni e imprese (cooperative, mutue, associa-
zioni senza scopo di lucro, fondazioni e imprese sociali) che operano in un’ampia 
gamma di settori economici, che condividono obiettivi sociali e/o ambientali e 
sono guidate da principi etici, tra cui: 1) la centralità delle persone nei processi 
produttivi rispetto al profitto; 2) il controllo democratico; 3) la destinazione dei 
profitti al conseguimento di obiettivi di sviluppo sostenibile (SDGs) (SEE, 2015). 

L’ES ha dimostrato di contribuire alla coesione sociale, al rafforzamento del 
senso di comunità e alla valorizzazione del capitale sociale (Krlev, Pasi, Wruk, & 
Bernhard, 2021), oltre alla sua capacità di affrontare alcune principali sfide sociali, 
quali i problemi ambientali, la sovranità alimentare, la prestazione di assistenza e 
cure sanitarie accessibili e di qualità (Fonteneau & Pollet, 2019) e il contrasto alle 
diverse forme di povertà educativa. In termini ambientali, l’ES offre servizi di mo-
bilità pulita e condivisa, soluzioni abitative sostenibili e applicazioni industriali a 
basse emissioni di carbonio, e svolge un ruolo di primo piano nel mettere in pratica 
l’economia della condivisione, consentendo un uso più completo dei beni e delle 
risorse esistenti. L’ES è altrettanto pioniera nella catena del valore agroalimentare 
per quanto riguarda l’agricoltura biologica, i nuovi modelli di business che com-
battono lo spreco alimentare e le “imprese ibride” che combinano l’attività agricola 
con il turismo, il tempo libero, l’educazione e l’istruzione, l’integrazione lavorativa 
e i servizi sociali (CE, 2021a). 

Per quanto riguarda il peso dell’economia sociale all’interno del più ampio tes-

1 Il contributo è stato progettato e impostato congiuntamente tra gli Autori; tuttavia, 
per ragioni di attribuzione scientifica, si specifica che: Sabina Falconi ha elaborato il 
paragrafo 3; Silvia Mugnaini ha elaborato il paragrafo 1; Francesco De Maria ha ela-
borato il paragrafo 2; Giovanna Del Gobbo ha elaborato il paragrafo 4.

2 A livello internazionale si parla di Economia Sociale e Solidale (ESS) (Salvatori, 2022).
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suto economico, l’ES contribuisce al 7% del prodotto interno lordo mondiale 
(UN, 2017). Rappresenta, inoltre, il 10% delle imprese dell’Unione Europea (EC, 
n.d.) e l’8% di quelle italiane (Borzaga, Calzaroni, Fontanari, & Lori, 2021). 

Sebbene sia cresciuta la consapevolezza del ruolo e delle potenzialità dell’ES 
per lo sviluppo sostenibile, la Commissione Europea (2021a) nel documento di 
lavoro “Scenarios towards co-creation of a transition pathway for a more resilient, 
sustainable and digital Proximity and Social Economy industrial ecosystem” rico-
nosce che sono necessarie conoscenze solide e dati di alta qualità sul reale valore 
aggiunto sociale, ambientale ed economico prodotto delle strutture dell’economia 
sociale. Analogamente, le organizzazioni dell’ES hanno bisogno di capacity building 
per adottare pratiche più sostenibili e integrare gli obiettivi ambientali e sociali 
nel loro lavoro. Infatti, gli stessi soggetti dell’economia sociale che intendono ot-
tenere risultati sia sul piano sociale che su quello ambientale segnalano che hanno 
bisogno di aiuto per individuare e adottare pratiche più ecologiche e sviluppare 
capacità e conoscenze, anche in merito alle opportunità di finanziamento per 
obiettivi ambientali (CE, 2021b). La Commissione europea sta rispondendo a 
questo bisogno di capacity building tramite il “Social Economy Action Plan” che 
tra le azioni chiave prevede anche la costituzione di un nuovo “European Com-
petence Centre for Social Innovation”, ovvero strutture in grado di offrire un sup-
porto reale per lo sviluppo delle competenze necessarie al terzo settore al fine di 
garantire quell’innovazione considerata vitale per lo sviluppo della comunità, il 
miglioramento dei servizi sociali e la costruzione di una società che ascolti le voci 
delle comunità locali, degli attori pubblici e privati. 

Non mancano, a livello europeo, riferimenti per azioni di capacity building 
considerati i quadri di competenze recentemente sviluppati per fornire alle persone 
gli strumenti per affrontare le sfide della società. Tra questi costituiscono sicura-
mente un riferimento: EntreComp3 (“Entrepreneurship competence framework”), 
DigCom4 (“Digital Competence Framework for Citizens”), LifeComp5 (“The Eu-
ropean Framework for Personal, Social and Learning to Learn Key Competence”), 
ProcurComp6 (“European Competency Framework for Public Procurement Pro-
fessionals”) e GreenComp7 (“The European sustainability competence frame-
work”). 

3 Lo European Entrepreneurship Competence Framework è un quadro di riferimento per 
spiegare cosa si intende per mentalità imprenditoriale.

4 Il “Quadro delle Competenze Digitali per i Cittadini” fornisce una comprensione co-
mune di cosa sia la competenza digitale.

5 Il LifeComp è il quadro europeo per le competenze personali, sociali e di apprendi-
mento per una vita migliore in un mondo incerto.

6  Il ProcurCompEU è uno strumento progettato per sostenere la professionalizzazione 
degli appalti pubblici.

7 Il GreenComp fornisce un terreno comune agli studenti e una guida agli educatori, 
promuovendo una definizione condivisa di ciò che comporta la sostenibilità come 
competenza.

V parte: Partecipazione e didattiche per l’apprendimento nella scuola aperta
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L’ES, inoltre, è riconosciuta anche come ambito preferenziale per l’imprendi-
torialità giovanile per il futuro ed è richiamato il ruolo delle università per agevo-
lare la promozione di tali percorsi (CE, 2021a). 

 
 

1.1 Ipotesi e obiettivo di ricerca 
 

Date le sfide e le opportunità identificate, l’ipotesi di questo studio è che il sistema 
dell’economia sociale possa svolgere un ruolo centrale nella trasformazione della 
società, in un’ottica di sostenibilità economica, sociale e ambientale, quando l’ero-
gazione di prodotti e servizi è basata su obiettivi, metodologie di lavoro, profes-
sionalità improntate alla sostenibilità. Competenze di sostenibilità “agite” 
dall’economia sociale possono avere un impatto in termini di trasformazione so-
ciale e azione educativa indiretta sui beneficiari dei servizi stessi. 

La definizione e la selezione di competenze per la sostenibilità rappresentano 
temi dibattuti nella letteratura accademica. Alla base di questo studio sta la defi-
nizione presente all’interno del GreenComp, in cui Bianchi, Pisiotis e Cabrera 
(2022) indicano le competenze di sostenibilità in relazione alla loro funzione: «A 
sustainability competence empowers learners to embody sustainability values, and 
embrace complex systems, in order to take or request action that restores and 
maintains ecosystem health and enhances justice, generating visions for sustainable 
futures» (p. 12). 

Questa definizione si concentra sull’importanza di sviluppare una mentalità 
sostenibile, tale da consentire ai soggetti di acquisire conoscenze, costruire com-
petenze e coltivare attitudini per pensare, pianificare e agire con empatia, respon-
sabilità e cura per il nostro pianeta. Tutti i tipi di apprendimento – formali, non 
formali e informali – sono considerati come vettori per sviluppare questa forma 
di meta-competenza secondo un approccio di long-life learning (Bianchi, Pisiotis, 
& Cabrera, 2022). 

I soggetti che operano nell’ambito delle organizzazioni e imprese dell’ES pos-
siedono e “agiscono” competenze di sostenibilità? Hanno la percezione del ruolo 
che svolgono o potrebbero svolgere nella trasformazione della società in un’ottica 
di sostenibilità? Sono consapevoli delle potenzialità di sviluppo di competenze di 
sostenibilità al fine di adottare pratiche più sostenibili e portare avanti obiettivi di 
sostenibilità all’interno dei contesti lavorativi? Come sviluppano tali competenze? 

 
 

2. Cornice metodologica 
 

La riflessione e i risultati qui presentati si inseriscono all’interno di un piano di ri-
cerca attualmente nella sua fase di avvio, volto ad esplorare la relazione tra ES e 
sviluppo sostenibile, a partire dalle domande di ricerca indicate. 

Il quadro metodologico generale è riconducibile alla ricerca collaborativa con 
approccio partecipativo, in cui si trovano a operare in modo congiunto ricercatori 
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e membri della comunità, allo scopo di trovare una soluzione a un problema locale 
per produrre un cambiamento all’interno della comunità stessa (Mortari, 2009). 
Attraverso, infatti, un approccio multi-metodo e multi-stakeholder, l’intento è 
realizzare azioni di ricerca capaci di avviare processi di co-costruzione dinamica 
della conoscenza rispetto a un fenomeno/problema di interesse per la comunità 
(Tillema, 2005). 

In questo caso la comunità di riferimento è rappresentata da soggetti dell’ES, 
da personale universitario (docenti e ricercatori) e studenti universitari in quanto 
potenziali futuri operatori nell’ambito dell’ES. 

La ricerca, tutt’ora in corso, si avvale dell’integrazione di approcci qualitativi e 
quantitativi, ispirandosi all’impostazione metodologica dei mixed methods (Cre-
swell & Clark, 2011; Trinchero & Robasto, 2019), con azioni di triangolazione 
tra ricercatori, teorie, dati e strumenti (Denzin, 1970). Tale impostazione permette 
di studiare il fenomeno indagato secondo un approccio olistico, sia nell’analisi che 
nella costruzione di ipotesi di intervento (Del Gobbo, 2018), quale output del 
processo. 

Coerentemente con l’obiettivo e l’ipotesi generale, il piano di ricerca, nella fase 
iniziale, ha trovato concretezza in due principali azioni riconducibili alla negozia-
zione con gli stakeholder e all’integrazione ricerca-didattica, grazie ad attività sia 
parallele che trasversali, realizzate sempre attraverso metodi partecipativi. Queste 
azioni sono state ritenute propedeutiche e fondamentali per l’ottenimento dei 
primi dati empirici e avviare la fase esplorativa necessaria per una prima conferma 
dell’ipotesi di ricerca. 

 
 

2.1 Negoziazione 
 

L’avvio della ricerca è avvenuto con un’azione di public engagement, tramite l’or-
ganizzazione di un evento dal titolo “Economia sociale e sostenibilità: sfide e sce-
nari futuri”, realizzato il 25 ottobre 2022 dal Laboratory of Educational Research 
for Social Innovation and Cooperation (LABER) dell’Università degli Studi di Fi-
renze (https://youtu.be/YKWeuPMaxVM). L’evento ha fatto parte delle iniziative 
organizzate all’interno del Festival dello Sviluppo Sostenibile, promosso dall’Alle-
anza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile (ASviS). Intenzionalmente è stato impo-
stato in termini di “European Awareness Scenario Workshop” (EASW) (Andersen 
& Jæger, 1999) in cui attori locali dell’economia sociale, ricercatori e studenti si 
sono incontrati per mettere in comune visioni, limiti, bisogni e aspirazioni e sulla 
base di questi produrre idee trasformative per favorire uno sviluppo sostenibile 
del territorio. 

La metodologia EASW è stata scelta in quanto finalizzata al coinvolgimento 
delle comunità, particolarmente indicata nella pianificazione partecipativa e fun-
zionale alla costruzione condivisa di risposte. Nella prima fase della ricerca, infatti, 
nella prospettiva di ricerca collaborativa, è stato ritenuto centrale creare un fra-
mework condiviso al fine di assicurare un adeguato engagement della comunità di 
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professionisti e organizzazioni dell’ES e porre allo stesso tempo le condizioni per 
assicurare ricadute all’interno della comunità accademica in termini di ricerca, 
formazione e terza missione con focus specifico sulle competenze di sostenibilità. 

Durante l’evento, studenti e rappresentanti di tre organizzazioni dell’ES, con 
il coordinamento dei ricercatori universitari, hanno così lavorato all’identificazione 
di sfide locali, alla costruzione di una possibile visione futura e alla pianificazione 
di possibili risposte considerate capaci di avere un impatto positivo sulle comunità, 
in coerenza con gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile posti dall’Agenda 2030. 

Oltre all’evento, la fase di negoziazione è stata arricchita da un confronto con 
i rappresentanti delle centrali cooperative regionali, Confcooperative e Legacoop, 
e del Fondo interprofessionale per la formazione continua (FonCoop), al fine di 
condividere l’ipotesi di ricerca e porre le premesse per avviare un percorso di col-
laborazione funzionale alla strutturazione congiunta delle successive azioni di ri-
cerca. 

 
 

2.2 Approccio integrato didattica-ricerca 
 

L’ES rappresenta un ambito occupazionale rilevante per i professionisti dell’edu-
cazione e della formazione in uscita dai corsi di laurea magistrale, che dovrebbero 
alimentare la fascia del middle management nelle imprese del settore. Tuttavia, è 
certamente da approfondire il contributo specifico che i laureati possono apportare 
in termini di competenze, valori, atteggiamenti e comportamenti per quel sustai-
nability mindset inizialmente richiamato (Del Gobbo, 2021). 

Il coinvolgimento attivo di studentesse e studenti del CdS Magistrale LM-
57/85 in Scienze dell’Educazione degli adulti, della Formazione continua e Scienze 
Pedagogiche dell’Università degli Studi di Firenze (frequentanti l’insegnamento 
“Modelli di formazione e guidance per la Green transition”) ha rappresentato, 
quindi, un asse centrale nella prima fase di ricerca anche al fine di far emergere 
fin dall’inizio elementi utili ad assicurare ricadute del processo di ricerca collabo-
rativa sull’offerta formativa. 

Gli studenti, secondo un coerente approccio di undergraduate research (Frison 
& Del Gobbo, 2022), oltre all’evento, sono stati impegnati in micro-azioni di ri-
cerca realizzate sotto forma di project work, con la produzione di elaborati, peraltro, 
funzionali anche per la valutazione finale degli apprendimenti. Il PW ha avuto 
l’obiettivo di accompagnare e stimolare gli studenti nella lettura di problemi edu-
cativi nella prospettiva degli SDGs allo scopo di sviluppare in loro quella sensibilità 
necessaria a completare le competenze professionali di progettazione, formazione 
e orientamento, con competenze di sostenibilità (Del Gobbo, De Maria, & Pam-
paloni, 2021) trasformando così i valori della sostenibilità in azioni (Falconi & 
De Maria, 2022). 

La proposta didattica ha, pertanto, consentito di integrare in un approccio 
metodologico student centred e learning outcomes oriented i principi della parte-
cipazione attiva e democratica, dell’empowerment individuale e collettivo propri 
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della cornice teorica dello student voice (Di Vita, 2017; Fielding, 2001; Grion 
& Cook-Sather, 2013) e del coinvolgimento in azioni integrate di ricerca e di-
dattica nell’ottica di un apprendimento research-based (Hoskins & Mitchell, 
2015). 

 
 

3. Primi risultati 
 
 

3.1 Prima fase della negoziazione: European Awareness Scenario Workshop 
 

Come accennato, la fase di negoziazione assume una rilevanza particolare quando 
l’engagement dei soggetti interessati alla ricerca si configura come conditio sine qua 
non per la realizzazione della ricerca stessa. 

Obiettivo dell’evento è stato, pertanto, far emergere la percezione delle Orga-
nizzazioni dell’Economia Sociale (OES) coinvolte rispetto sulla necessità di svi-
luppare consapevolezza e competenze per svolgere intenzionalmente un ruolo nella 
trasformazione della società in una prospettiva di sostenibilità. L’incontro tra stu-
denti e realtà professionali ha inoltre consentito di avviare una riflessione sulle 
competenze di sostenibilità necessarie ai profili in entrata nelle OES. 

Dal Workshop sono emersi quattro macro-temi rispetto ai quali le OES coin-
volte hanno espresso un bisogno di cambiamento. I primi due riguardano la pro-
gettazione dell’assetto organizzativo e sono sintetizzabili in due macroaree di 
competenza: 

 
saper impostare una pianificazione strategica di lungo periodo che sappia –
mettere al centro la dimensione della sostenibilità e valutarne gli esiti; 
saper ripensare la struttura organizzativa, verticale e orizzontale, al fine di –
aumentare il potenziale educativo del contesto lavorativo (Nijhof & Nieu-
wenhuis, 2008; Torlone, 2021) e far sì che competenze operative impron-
tate alla sostenibilità nelle sue diverse declinazioni, siano costantemente 
sostenute e “agite”. 
Due macro-temi sono invece riconducibili alla produzione di beni e servizi –
erogati: 
saper definire i propri prodotti (beni o servizi) con attenzione al loro im-–
patto potenziale; 
saper leggere e impostare i processi di produzione ed erogazione in una lo-–
gica di Sustainable Value Chain (ILO, 2021) con l’intenzione di aumentare 
l’impatto sociale, ambientale ed economico, capitalizzando il processo etico 
del lavoro delle OES. 
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3.2 Project work (PW): lo studio di caso di tre OES e la partecipazione degli studenti 
 

Se nell’“European Awareness Scenario Workshop” il ruolo degli studenti è stato 
quello di partecipare a un workshop guidato da un facilitatore, intervenendo nei 
gruppi di lavoro per sviluppare idee di analisi e intervento sui contesti del terzo 
settore, in una seconda fase agli studenti è stato chiesto di realizzare autonoma-
mente le attività di PW per individuare approcci plausibili di revisione del lavoro 
delle OES in grado di massimizzare i processi che possono influenzare la trasfor-
mazione della società in un’ottica di sostenibilità. Considerando l’apprendimento 
trasformativo in termini di «[…] learning that transforms problematic frames of 
reference – sets of fixed assumptions and expectations (habits of mind, meaning 
perspectives, mindsets) – to make them more inclusive, discriminating, open, re-
flective, and emotionally able to change» (Mezirow, 2003, p. 58), la scelta didattica 
ha consentito di applicare metodologie proprie dell’apprendimento trasformativo 
con l’obiettivo di far sperimentare agli studenti il ruolo di potenziali “agenti etici” 
nell’individuare le leve su cui agire per attivare l’agency trasformativa (Engestrom, 
2016) delle OES. 

Nello stesso tempo, secondo l’approccio proposto da O’Sullivan (1999), la rea-
lizzazione autonoma di una PW ha favorito un “cambiamento di coscienza” anche 
rispetto al proprio ruolo professionale e al proprio modo di essere nei contesti, 
coinvolgendo una maggiore comprensione di sé stessi nella relazione con l’am-
biente e con le persone. 

Il PW ha consentito anche di raccogliere elementi sulla modalità di costruzione 
delle competenze di sostenibilità nella formazione in ingresso. Tra le critiche mosse 
alla didattica universitaria in relazione ai temi della sostenibilità, Redman, Wiek 
e Barth (2021) evidenziano come gli obiettivi di apprendimento siano finalizzati 
a incrementare miglioramenti sull’esistente, piuttosto che mettere le premesse, in 
termini di competenze acquisite, per trasformare l’esistente. La possibilità offerta 
agli studenti di affrontare e acquisire conoscenze (contenuti) parallelamente alla 
riflessione sulle competenze di sostenibilità che stavano agendo e sviluppando, 
correlando l’apprendimento a possibili azioni concrete sul contesto sociale, am-
bientale ed economico, ha consentito di comprendere come il loro apporto po-
trebbe trasformare i processi esistenti e ha favorito lo sviluppo di competenze di 
sostenibilità legate alla professionalità in costruzione. 

È questo il quadro che ha orientato la didattica. Gli studenti sono stati “sfidati” 
ad assumere una sorta di leadership pedagogica per la sostenibilità (Bolander Lak-
sov & Tomson, 2017) in quanto in possesso di una visione teorica del problema 
in base alla quale aiutare le OES a rileggere le proprie pratiche, creando una ri-
corsività tra teoria e pratica in grado di permettere di immaginare interventi in 
grado di rispondere ai bisogni di cambiamento emersi nel corso dell’“European 
Awareness Scenario Workshop”. 

Operando in collaborazione con ulteriori tre OES, gli studenti sono stati divisi 
in tre gruppi e per ogni PW hanno lavorato su quattro fasi: 
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analisi del bilancio sociale dell’organizzazione dell’economia sociale, po-–
nendo l’attenzione sulle finalità, i beneficiari, le attività connesse ai vari tar-
get, i progetti in essere, la presenza di reti territoriali e il ruolo 
dell’organizzazione al loro interno; 
individuazione dell’eventuale ricaduta/impatto delle attività (servizi erogati) –
sullo sviluppo delle competenze di sostenibilità nei fruitori (in termini di 
cambiamento dei comportamenti a lungo termine e della mentalità); 
formulazione di ipotesi di cambiamento dei processi organizzativi e/o nel-–
l’erogazione dei prodotti per amplificarne il valore; 
progettazione di attività di formazione funzionali a fornire gli strumenti –
per concretizzare i processi o i prodotti individuati come centrali. 

 
Le micro-ricerche realizzate dagli studenti, sempre in forma collaborativa con 

i rappresentanti delle OES coinvolte, hanno confermato come la pianificazione 
strategica per la sostenibilità non sia ancora un elemento centrale nella progetta-
zione delle OES e che, sebbene i prodotti, in termini di beni o servizi, abbiano la 
componente della sostenibilità, in quanto sono rivolti a preservare l’ambiente e 
conservare le risorse, nella fase di implementazione non è esplicitamente conside-
rato e monitorato l’impatto sociale, ambientale ed economico. I risultati non ven-
gono pertanto capitalizzati perdendo così la possibilità di indurre un cambio 
intenzionale di paradigma nella pianificazione e nell’azione verso la sostenibilità. 

Le criticità emerse e i campi d’azione individuati risultano quindi il punto di 
partenza per la costruzione di una sistematica esplorazione che ampli la ricerca 
collaborativa con un approccio partecipativo, in funzione di riesaminare le pratiche 
lavorative e modellizzare pratiche di alta formazione funzionali a dotare i giovani 
skills builder del CdS LM-57/85 delle competenze di sostenibilità per favorire la 
trasformazione della società in un’ottica di sostenibilità. 

 
 

4. Follow-up e sviluppi 
 

L’attivazione delle organizzazioni dell’ES che hanno aderito alle due attività di ri-
cerca descritte nei precedenti paragrafi ha consentito una prima messa a fuoco 
della percezione del proprio ruolo nella trasformazione della società in un’ottica 
di sostenibilità economica, sociale e ambientale. 

Le prime indicazioni raccolte su base qualitativa richiedono di essere verificate 
attraverso una rilevazione mirata su un campione significativo. La strategia di ri-
cerca sarà sempre di tipo osservativo, ma con una integrazione della componente 
qualitativa della ricerca con una propriamente quantitativa. L’utilizzo di un que-
stionario a livello medio di strutturazione sarà complementare a una serie di in-
terviste in profondità (Coggi & Ricchiardi, 2005). 

La definizione di un panel di esperti consentirà di approfondire le quattro 
macro-aree di cambiamento e conseguente bisogno formativo emerse nell’“Euro-
pean Awareness Scenario Workshop” e confermate dai PW degli studenti. Le in-
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terviste in profondità saranno utili ad approfondire la percezione del ruolo che le 
organizzazioni hanno nella trasformazione della società in un’ottica di sostenibilità 
e consentiranno una prima individuazione di indicatori per l’individuazione di 
quelle che possono rappresentare delle buone pratiche di lavoro delle OES nel-
l’ottica della sostenibilità. Forniranno, inoltre, indicazioni sui processi di profes-
sionalizzazione e formazione necessari alle OES per operare adeguatamente nel 
quadro degli SDGs. 

I dati emersi dalla ricerca qualitativa saranno triangolati anche con le quattro 
aree di cambiamento dell’economia sociale individuate del “Social Economy Ac-
tion Plan”: 1. competitività del modello economico; 2. transizione verde; 3. tran-
sizione digitale; 4. innovazione sociale (CE, 2021b). 

Il questionario, sulla base di quanto consolidato nella fase qualitativa, favorirà 
una validazione dei dati su base quantitativa (anche differenziando tipologie di 
OES) e i risultati potranno essere comparati tramite un sistema di codifica per in-
dicatori costruiti a priori, lasciando spazio tuttavia ai significati emergenti che po-
tranno scaturire. 

 
 

Conclusione 
 

La ricerca intende offrire un contributo all’implementazione dell’Agenda 2030 
tramite l’individuazione di best practices di lavoro delle organizzazioni e imprese 
dell’ES e la definizione di quadri di competenze di sostenibilità quale riferimento 
nella formazione universitaria e nello sviluppo professionale nei contesti di lavoro. 
Per raggiungere questo scopo, la ricerca ha scelto una metodologia bottom-up che 
prevede l’inclusione di stakeholder delle imprese e organizzazioni locali dell’ES e 
allo stesso tempo di studenti dell’Università degli Studi di Firenze con particolare 
riferimento agli studenti del Corso di Laurea LM57/85 in “Scienze dell’educazione 
degli adulti, della formazione continua e scienze pedagogiche per lo sviluppo 
umano sostenibile”. 

Un obiettivo concreto è rappresentato dalla possibilità di pervenire alla defini-
zione di un framework di fattori e variabili quale riferimento per le organizzazioni 
dell’economia sociale nella pianificazione e gestione delle attività e nel contempo 
utile per la progettazione di piani di formazione e orientamento professionale degli 
studenti (futuri professionisti dell’educazione). 
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